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Consiglio Comunale del 31/01/2007

Replica a risposta dell’Ente su  nuovo abuso edilizio nel Piano di Recupero di Greve in Chianti

Non mi è piaciuto affatto il tentativo dell’Amministrazione di mettere il bavaglio all’opposizione, tentando di posticipare la nostra interrogazione al prossimo Consiglio Comunale, per tentare di limitare i danni sicuramente provocati dalla nostra pubblica denuncia, messa in rete subito dopo la sua protocollazione.

Sia chiaro a tutti che, qualsiasi cosa sia stato detto in questo Consiglio, qualsiasi cosa sia stata verbalizzata dalla Polizia Municipale, l’abuso è qualcosa di vergognosamente reale, perché è il secondo che viene scoperto e questa volta sulla proprietà pubblica.

Mi domando che cosa ci stia a fare un direttore delle opere di urbanizzazione, se non si è nemmeno accorto di quello che veniva fatto all’esterno di uno dei fabbricati.

Se la volta scorsa il Consiglio mi avesse dato retta, a quest’ora sarebbe qui a raccontarci come questo è potuto accadere, magari insieme a tutti gli altri.

Rinnovo quindi l’invito, questa volta in presenza del Sindaco, affinché questo Consiglio abbia il coraggio di invitare qui in quest’aula  tutti gli aventi causa, in modo che ciascuno di noi possa rivolgere loro pubblicamente tutte le domande che ritiene giusto fare.

Intanto, mi dichiaro  del tutto insoddisfatto della risposta fornita dall’Ente  e mi domando come mai tocchi sempre a noi scoprire questi segreti.

Che cosa sta a fare chi è istituzionalmente preposto a questi controlli,se anche su cose così visibili, si fa finta di niente o di non vedere, come accaduto recentemente in Piazza Trento, dove ho fatto scavalcare chi era preposto, dal personale dell’Ufficio prevenzione infortuni della ASL.

Per fortuna, pur abitando lontano dal Capoluogo, ho i miei informatori, che sono persone oneste, che hanno pure votato per voi, ma non se la sentano di nascondere quello che hanno visto e forse fotografato in corso d’opera.

Questo segreto provoca loro una sofferenza incredibile, sopratutto perché ormai si sono resi conto che possono fidarsi solo del sottoscritto consigliere comunale e della collega Laura Bavecchi Chellini, che non hanno paura a raccontare la verità anche se raccontata da altri, ovviamente dopo aver attentamente controllato e fotografato.

